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îMU Ì»Mrt^"i>*?^?llff«PmM*««W*tmMft^ 

I^S4fii^^a S Sla^tk^'^ 

.:fe^ 

T 
VIJ .^ 

iry. 

A proposito del bilancio d'agri
coltura, industria e commercio, te* 
stè discusso dalla nostra Camera, 
la Riforma contiene un notevolis
simo articolo in cui rileva innanzi 
tutto con viva compiacenza il vivo 
interessamento che i rappresen
tanti della nazione dimostrano pel 
problema 

Ciò però è naturalissimo 
si voglia considerare cbe la nostra i 

^f^na?l«Sime essenziEy^pepte agri
cola, è che trovasi d'iìtra parte 
nel suo sviluppo inceppata da tanto 
tasse ch%fjne irrìnediscono il l̂ xé-
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spiro; ed è ciò fatalmente neces
sario quando, si^^^eje e si^^gpnsi-
deri che, per mancanza di altre 
industrie, non si possono certo 

este chWuasì in Italia 
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colpire 
non sussistono, mentre per Lpìn-
gui bilanci le altre nazioni ' Snno 
annunto calcolo su qùest^Là con-
correpa americana ha aaggiuj|r 
adeSS0;;^gata.a^ 
lor% e £™ille doppi conviene or-̂  
ma#xmpen 
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Ben fecero quindi, dìcìan)0 ân"-
che noi, i deputatiTpteoccupar-
sene; ma se è vero che non si 
può troppo lodarsi deir azione del 
goye||iO, sta pure irtàtto che trop
po al governo si ricorre per e" " 
dere provvedimenti. ;. 

Sono gli interessati che devonp;> 
ni apersi ed agitarsi nelle varie 
regioni a sviluppare Tagricoltiirar; ? 
e quindi al governo proporre i ri
medi e provvedimenti che, a se
conda delie varie regioni, ren-
donsì necessari, poiché a seconda 
delle regioni possono richiedersi 
provvedimenti diversi, 

giò , dicendo, amiamo precisare 
citamente*^Un grave difetto 

- ^ • . - V 

degli studi pei rimedi agricoli 
quando ai góvifno p̂fc affidano ; 
questi studi, per quanto abilmente 
condotti, .hanno sempre un., for^^ 
di dottrinarismo, quel dWtrìnari-
smo che rovina lo stato nostro 
in tutto, quél ^dottrinarismo che 
vagola nei campi dell'Ideale sovra 
le nuvole ma non comprende quan
to qua e là realmente occorre. 
vMPoichè se in tutto c'entra la 
pratica e si impone, questa deve 
prevalere sovra dì tutto nei ri
guardi agricoli. Sono i singoli a-
gricoltori che nelle singole lgQa|ità 
devono sentire come deve espan-
darsì l'azione del governo. 

Sararitìó belle le trasformazioni 

taggio, fare, rilevanti spese e quin
di aggravare ancora di più i bi
lanci comunali, il che signifìcher ; 
i t teMaWggioJ^e a g g r a ^ di ira-
poste sulle produzioni agricole, 
mentre se ne domanda a ragione 
lo sgravio, 

Ci duole ripeterlo; appunto per ?w 
che siamo nazione essenmlmente.i 
agntìola le imposte finiranno sem
pre col gravitare direttamente o : 
indirettamente sulla agricpUura. 

L* industria serica — una dèlie 
L 

principali, che si attengono al|a 
nostra ricchezza agricola -4-: crtffi 
ora un nobilissimo esempio; essa 
si è scossa per la propria salvezza 
e quàffJB così la sua influenza si 
sarà fatta maggiore ne avverrà 
che ilministero d'agricoltura aciirà 
con conoscenza, di causa, ,̂£ non 
potrà resistere alle pressioni' cj^^ 
gli; j i i ff lho fatte pei 
menti necessari, ^ 

Iliministero dovrebbe preoccu
parsi deife questiorii genèralifkdo-

' i_! ••• -•'••• '3 •• • t • ' , . ' - ^ t ' a 
vrebbe essere, più che altro, un 
moderatore. Eppure invece lo fi
diamo cedere ove menò dovrèbbe 
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il gftlrno dove si caccia fa sem
pre male, -r̂ - verremmo a una con-

ione, che si accosta alje pro
poste di alcuni amici della Eifor-' 
ma; se il ministero5#agricoltura 
deve sussistere come.è,4is 
ài mezzi si esigui e di autorità 
tanto ridicola, tanto vale sopprl-

éinerio ; certe funzioni si incastrino 
in altri ministeri e i denari che si 
risparmiano nel personale, nei va-

feiìul^fÉdVvfenei sussidi si ponganoi 
a disposizione di comuni, Provin
cie, o comìzi agrari (specie dei co-

ittriìii agrari che vivono tàhto me-
, ejlpnamehte) e si lasci cbe li di-
j&StribuìscanoJioro 

Si vedrà che qualche cosa pòt^à 

I - ' I ^ - - _ 

sate figura per 50 milioni la Società 
anoninia per la Regia cointeressata 
dei tabacchi. 

€l§ cap i t a l i 
' Socie|à^edetentì aumentarono il ca-
pitaledi li. 10,200,000; altro invece 
le diminuii-ono di Lì#res294,000. 

1* 1" SI S C0F fiM 0'#.I O Sili. 

Ben 133 Banche popolari e affini 
si trasmutarono nel 1883 in Società 
cooperative regolate dal nuovo Oodica 
di commercio,:,e godono così ora dei 
vantaggi procurati dal nùoVo OOidìce. 

m 
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JL fronte, à inte precisamente 
essi particolari a. danho .dèi ge

nerali, 
•• » I . - ^ - '- -

Intendiamo pAr||ire, cop buona 
pace della i?2fòfma, per la filos
sera in Sicilia, dove per non coz-

•MM- coltro gli interessi di pochi 
elettori si abbandona il metodo 
distruttivo, che solo potrqfe^e saj-
l̂yarci dalla, ultericj^,t4nvasione del 
nefasto inTettó. Ne avverrà che di 

.Sicilia si poserà meglio sul tallone 
*lèlia terraferma e distriffgerà por 
scia una delle prime ricchezze d'I
talia —- i vini. 

^entrerà ancora meno! 
Che farne della sua iniziativa se 

. • • • - - • . , - . - • • - • - . - ^ - , . i . . - ; - ' - . r -

non a inceppare di più e a me-
nomare Tinfluenza dei privati? 
Non dpjpbbe egli limit|pi.invece 
a dare esecuzione al volere di que^ 
sti e ad impedire il cozzo dei loro 
interessi ? 

j - i I^a "V®©e deg;l i Irréé^miì 
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Il consiglio municipale ha votato 
un'annua pensione all'ex capo custo
de delle carceri Caìiigaris e lina gra
ziale a favore del carceriere Lovrlncip, 
1 quali mesi addietro furono condan
nati dtìllUutorità giudìzìaria^l^ar-
cere temporaneo, alla perdita dell'im
piegò per ^ W agevolando le condi
zioni di alcuni'arrestati per reati pò-
litici abusato della loro posizione. -^ 

Arretrate Cent t ò 
•e •ww*>iTBj*a.rt.u imp f Kwi • jP>mit^,.iiiAi la^atìBSaW 

lazìone dell'on. Boselll sulla spesa 
del ministero delle finanze, ?i 
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Il perchè di un rinvio 
I ^ ^ r 

A quel che si dice, il rinvio 
dell' interpellanza sugli affari dèi 
Sudan sarebbe dovuto specialmente 
al fatto che si stanno facendo a-
mìchevoli trattative fra le grandi 
poMnje e l'Inghilterra. Trattasi 
di concretac^-^rair infuori dique-
st'ultima,, e-col di lei assensQ^M^ 
uni^azione comune sulle coste del-
ralto Egitto, allo scopo di'tutelare 
ih qualsiasi evento; la sicurezza e 
gli averi degli europei. 

1:" 
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Propaganda Fidi 
^Osservatore E ornano di^e cbe 

la Propaganda Fide, in seguito 
air incameramento dei suoi benif^ 
prepara una circolare agli episco
pati nella quale dichiara che tra-
sfètisce fuori d'Italia la sua sede 
anàministrativa; specialmente! .per 
tutte le donazióni e per i lascfii. 

• ^ .n M ^^0 
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i mi man 
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privati l a v ^ i ^ i l e 
chlacchera; e,;.non può fare a. meno 
di chìà<!8Bèrare quando non i^ an
che peggio sostituendosi a Questo 
a quel privato contro r interesse 

^"^ 
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Tutto all'opposto di quello che 
dovrebbe essere I 
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(Dal Diritto) 
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delle sHole elementari ; ma per 
quanto sì trasformino, se a mala 
pefiià vi si insegna a leggere é 
compitare, non sarà facile né ne
cessario mutare ì giovanetti in 

r 

tanti professori d'àgricoltuM; cori 
questo di pih che vagando sem
pre più in un circolo vizioso si 
dovrà, per ottenere qualche van-

Bove mai si caccia la politica! 
Eppure dall agricoltura parrebbe 
che^si dovesse porla in bando.M-
sto che il primo, interesse delIW'' 
nazione) cioè la ricchezza agricola, 
dovrebbe essere superiore ai parr 
titì; questi però vi si caccianoi^ta' 
mezzo di questo o quel deputato 
che ha bisògho di questo *Oquél-
relettore. 

Un' altra osservazione e ppi fac
ciamo punto. Ha un bel dire là 
Riforma che per le sue relazionìftì 
pei mezzi di cui dispone dapper
tutto, il Ministéî b potrebbe dare 
informazioni, lumi, consigli prezio
sa — e WBS- dà. ^ ^ 

Ecco! quanto a rSlazioni il mi
nistero d' agricoltura ne ha bensì 
molte, ma sono quasi tutte dì qiifei 
dottrinari che sono la piaga d'I
talia. 

uante a mezzi, non sappiamo 
davvero di quali mezzi la Riforma 
intenda parlare, quando che tante 
cose che si fanno e le più che si 
pretendono, non sì hanno a dispo
sizione nemmeno dodici milioni. 
Via, è un pòco troppo! 
,. Anzi noi che in tuttoat^amiamo 
la libertà e vediamo utile spltanto 
la iniziativa dei privati — perchè 

Le SoGÌatà nate nel 1883 sono 134. 
DÌ esse 43 sono Società cooperative. 

Questa votazióne del consiglio muni-
Mpif^ii-ritó lk:iùogoÉehentó^^^ 
c^osoTi^gblatt yn dno articoli accusò 
il consigliò di IVér tendenze antiau-
strinche. 

Ila' aJ'̂ 'Eft*.•'dotazione importante àv-
vennQ t̂pJJuella seduta; la soppressione 
dèi cìvici stipendi scolastici, moiìv&ik 
(Sali* ingerenza indebita (iella luogote
nenza, la quelle più volte si è opposta 
al conferimento di stipendi a taluni sco-
lari per la semplice ragione che la 
pensano un,po* troppo 

iJlf i^no 10 e a)Ja fine di q ^ 
sto mese verrà" pubblicato il mo
vimento riel^^èVsónaìe militare. 
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Il capitalaìJinominale complessivo è 
.̂ f..'--

?;iTi:.i: 

t 

approBsimatVvamerile di L. 172,619,512. 
Ne è già versata una somma di lire 
45.38&,931.12. 

ih éftìiegutnza delle nuove Società, 
sono entrati nel mercato b9n'727,090^ 
titoli nuovi. Il loro valore vana da?' 
Società a Società; dalte.5 lire, di al
cune Società cooperative, come la 
Gassa cooperativa di credito della So-
.QÌetà operaia maschile di Boloena, 
dèlia Società anonima opòperatìva di 
previdenza di Montecarlo; dalle lOî î 
lire, della Banca popolare agrìcola di 
Erbusco, della Società cooperativa dì 
Iglesiaa, della Banca popolare coope
rativa di Orsogna, ecc.; alle lOCOlire, 
valorf*^ì*ègnf azione, de|Ja Società 
anonima pei locali adiafìéntì alta Borsa 
di Bologna; alle 500 lire, della Fab
brica lombarda dì prodotti oleosi in 
Gardone; alle 10,000 H/ê  di Issai 
e Oiin Genova; alle lOOÒ^dell'imita, 

di riassicurazioni, delta Com̂  
pagnia compQejrciale italo.-austra||ana, 
della Bodmer e B. di Napoli; alle 
'2000 lire, della Società anonima reg-
gioIflSQ per fctbbricazione dì mattìriali 
laterizi, ecc. 
• " 'Swct^fià HBa«r4o nel*'ì[883 • 

Morirono nel 1883 sedici Società, 
che rappresentano cumuUtivamenta 
un capitale di E. 73,719,000, cioè circa 
lOÒ milioni dì meno di quello delle 
Società nuove, : ' 

In questo capitale di Società ces-

fyi6nt0' 
Fra gli scolaci-ia cui vWnero lal-^ 

If autorità politica rifiutati gli stipendi, 
c'erano di quelli che avevanoliìvtorto 
di proseguire gli studi nelle università 
del regno. 
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Neir.Istria e* è una grande agitazio
ne fra la mascioranza italiana che 

,̂ vuole ad ogni costo ÌGQp|dire che veiP^ 
^ga nominato yn vescovo slavo nella 
importante diocesi di Parenzo. 

La inTèighiflcante società politica 
slava Edinost qui residente, per con
seguire il suo scopo, inviò un tpemo-' 
riale al ministero dell' interno a Yien-
na nel quale svisando la storiti e la 
tradizioni della penisola istriana si 
caIdeg|iàTà nomina del vescovo slavo. 

Nulla è ancora deciso. Anche la so-
cietà politica di Pisinp sotto la cui 
bandiera si raccoghere il fiore dei pa
trioti deiristria ha spedito il suo me-
moriale, in cui con documenti irrefra-̂  
gabilì si dimostra che fino dai più re-
linoti tempi iij clero eonseryò sempre 
un carattere eminentemente nazionale. 

Inchiesta datària 
.La Giiiiuà per ÌMnchiesfSgrS^^ 

ria, cominciando dà domani,;it§|rà 
una serie di sedute in: etri"'ver
ranno trattati i temi generali del-
r inchiesta ed alcuni temi*iBhé più 
specialmente interessano le sin '̂ 
gole associazioni agrìcole, ^^m--

Sijrocederà quindi alla nomina 
del relatore generale. 
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i maestri elementari 
•t 

La Commissióne incaricata di 
riferire sul disegno; di legge ̂ I f 
provvediménti a favorédèi màestrf 
elementari, intende di proporre ol
tre j jc uni miglioramenti moffiif .^ 
anche dei migliòranMti materiàlf!̂ '-̂ '̂"̂  
I L Ministero non potrà piti oppòìre 
je deficenze del bilancio, poiché sé 
si travaronb quattro^eilionì^^ 
UMersità, si potrà concedere uà 

,̂ m|5zzo milione, per migliorare 1 
misera condizione dei maestri ele-
mentari..La questione potrebbe in-

fc 
V 

crossare. 
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Conferenze in vista 
Crìspi terrà una conferenza il 

14 corr. nel Circolo'"^Studenti Sa-
t;ci"a dell'Uaiversità di Roma, pren
dendo per tema: Là Monaì^chia e 
Vtlnità Nazionale. 

\m " Estere 
^ • , 

Parple di Tisza 
I giornali di Vienna commen

tano alcune, parole dì Tisza alla 
Camera ungherese. Egli disse che. 
l'Austria-Ungheria desidera là pà^ 
ce quanto la Russia, ma deve es
sere pronta pel caso non si rea
lizzassero i voti panifici. Furonvi 
applausi vivissimi. Tisza insistette 
essere la situazione adesso, rassi
curante e sempre sicura Taileanza 
colla Wermariia. 

- V 1 ^ 
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Leggi eccezionali , 
n,J)vie giornali.uKicìali dì Vienna^ 
recanojan .wviso che, 'confórme
mente alle leggi di eccezione,' le 
lettere aperte dall'ufficio postale 
saranno poi rincliiuse, tóunite del 
timbro della polizia colla scritta: 
Aperto per ordine superiore. 

Bilanci 
La commissióne sul bììàncio ap

provò nélll seduta odierna jlâ r̂e-r 
I 

Contro i chioggiotti 
r pescatori di Spalato si sono 

rivolti con una petizione ai mini
stro austriaco deli* interno, chie-

• " 4 
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déndo sia^intardetto, ai pescatori 
ioggiòtti di fermarsi ad esercì^ 

tare le loĵ o industrie.nel canale di 
Spaiàfcq ; Saiih^ggìandiWili? secon
do loit̂ ^ fella ..pesca a cocdia la 

.^produzione della prossima estate. 

^ ^ i p H i ^ i in Prussia 
3 - - i ' ^ j - i-i . L , . 1 -"• h ' - ' - ' 

^̂  .partiti progressista e, secessio-
ofiTa del Parlamento si sono fusi, 
formando : uif i^prt i to , dal nomo 
Deutsche freìMnhige •parici {^diV-
tito.itedesco iì^ero-pensante),^^ 
seguente progrannima : syilugpo ve
ro dei regime costituzìonaiè con 
la responsabilità ministeriale, con 
bilanci annuali, voto segreto, uni
versale, dìrettOj libertà di parola, 
libertà di associazione, di riunione, 
di coscienza, SFVeiigione, ugua
glianza assoluta delie persone e 

: i4elle c o r p o r a p n i idi;[fronte, .̂ Ua 

sioni religiose, leggi regolanti le 
reiazìp^ni fra lo Statto e le .Chiese, 

^<m>» 

; , * -V . ^ ! ^ 

^approvasi fa legge per,laiiSpesa dét 
^ b r i c a t o e l'impianto eli i un'laBo' 
ratòrio chimico dei tabacchi. 

^ PereiJr'Svbl|fr>rihterrbgazìone in* 
t,drni[>' alle caus0,4he/}nQpe,4irAil^ '^ rW 
tardano la rihntìvazfbna \delj trattato 

''̂ ^̂ i commercio• colla Spìigfta;->e:'Mn-
^nìm spiegazioni sòddìifà'cèriti l'in-
ei'rogan'te 
^ Annunizsasi un interVogazio.he di 

fi è a aliai puntò trpvaas] gli studi 
promessi pep„tlf,unifi)i5aaipn8-(l0llft legga 
sulle società militari nelle diverse pro-
'vmCI6 del regno 

vinif Crt3ptg|ja;tì?ario senso; finalmente 
la proposta per lo svolgimento a do* 
Baatìì è respinta; e quella aSTguar-
dasigillì per lo svolgimenJi^^^giove. 
di ^^a^mifei. . >,̂ ^ ,̂̂ . 

Cavallotti preferisce' piuttosto ri-
tiffirla, constàtartdo che gli si impe-
discQ l* esercizio del mandato, confa-
ritogli dagli elettor^ 

Approvasi .0r lunecii lo svolgimento 
deir interrogazione sul fatto dì Bairp-
nissi. 
«iDlsGutsfei il disegno di legge per la 

JL J 

derivazione delle acque publiche, e 
parlano in tesi generalo sullo stosso 
Franzif Roncaliy Cavalletto, Finzi, 
Bomanìn lacut relatoi-e e Gmala; 

- ^ . . • . ^ . . . , , . 1 - 1 . , . - > ^ . - . ^ , r 

poi chiudasi la discussione generale. 
Proclamasi il risultato della vota-

Zioni fatte in principio di seduta; Bi
làncio d' Agricoltura e Commercio 

• i J • i 

1884-85 approvato con voti 131 con-
tro^40;iSpe«tf -pél |al>Ì>ricato -ed im
pianto del Ìto)rSt^i5 9timic%dai ta
bacchi, approvato con 189 tìontro 2EÌ. 

Levasi la seduta alle'6.25. 

mwmm 

non ancoi-ft sa ritt^tò^del tutto; per
ciò un bel giorno i l ] Chieggia vide 
che gran parte di quellft legna se ne 
era ita per ignota deatinasiionó* 

Pffg^^^^bbriaco se ne rincasava, 
quando tre indivìdui gli furono ad-
dosso battèndoto dì santa ragiono e 
lasciandolo malconcio. Né egli sa pro
prio ahi ringraziare di quella Ji^u^a 
dose di legnate somministrategli, per 
chà |l vino gli a|jEy« ;̂̂ i3lto talmente 
la vfeta che no^ì^potè riconoscere 
i suoi bastonatori. 

!*JM!5^!W>^?(t^4,'^:ìÌftI!?^ 
• i ' - ' ^ ^ 1" L ' — -
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trattati m seduta pubblica; gU aUH'' ' - ' ' ' *" ^ ' 
m seduta segreta. 
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;B©Ilmiia©.v-r, Il prefaìitp,4i B.ellur 
^nQ,.,ha ottenuto; un̂  permflSB.o.peEiCiXm 
.ca:un mese. Raggerà l^jgtCefettura di ; 
Belluno U cav.;Guaita consigliere de- { 
legato a disposizione del ministero.. , 

Cos la lSgsolo . ^^ Quanto air&f-

Qg^jietta di Belluno è informata che 
i^l Pmfttto .Cc l̂mayer jn^fi^ò.^^lv^^^ni-

OTiS. Stefano a costruirla m& 
comminatoria de!r esecuzione di «fn-
m% iMm 'y mur^ici^iio stessa de-

cpsjcuirla assegnandovi fondo 
ciàle. 

^ 

- * 

J 
L 

«1 
spe? 

Il guardasisilli) "riier 
terróga^l^^ di Cav^l} 

iriferendosi^.^^irir^, 
sulle 66 

S^éVlfriUii. 

i}} AH 
tuto per 

I 

' 

\ 

otti « I . 

signor, Domenico Tesorinìdj 90 anni 
compiuti.Distintissimo supnatore,,qo 

^izié, cheĵ sar̂ bj>8)̂ 0^ staf^\ commesse 
: ppsitpre:e,direttpre,,d';Qrchestca, ftj 
^*~a%to m gran pregiò in paese e 

; 

' • I 

., r - Augusto Mattèi R. Prefetto è 
ammalato un po'gravemente. 

dî ce che ri?Rorid|||;imartedi aU|^^pri-
ma, giovedì all!:^tpivì • 

Cavallotti, osservando ^cha il; tìrìrao 
fatto avvenne già da qualche setti
mana e la commemorazione dì Maz
zini dovrebbe aveî  luogo il 10 marzo, 
prega il Ì ministro,di risporidere • ad 
aitìbedtfe luriedì; 

Il guardasigilli accetta per l a ph-
ma, ma non per la seconda, dovendo 
aspettare dei documenli.,.. ., 

Insistendo Cavallotti. oa,v\&tìò.gN%f-

2 

aie, - - %lla sed^ Mia ^So- { 
.ciotà operaia verrà collocata una la-

! pide in memoria dì Garibaldi che 
' fu presidente onorano della Società 

Stessa. 
•i ii 
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iìgpiiISi|j|a* —Il cantoniere Bu-
.menicWfChiéggia'i possedeva una ca-
-tasta'di legna. Qtliaic'iino: pensò bene 

' ^ ^ r - ^ ^ ^ | [ ^ -

che quella legna' gli avrebbe servito j 
m-meraviglia tanto più che l'inverno 

• i 
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AGOSTINO npAPo VILLA. 
^*. ' • 

1 , i 
li l--. ' \ 

i^f*r'*i> r';^>. m i . - V . i^tk^^^^^?^ 1%: 
•V r 

nan" ^l®^agie seetii©® 

— Lei è brajp a fabbricare con 
ffetture. Del restofiion si sa còsa di :4 

era visto portar via la madre, poi il 
•padire^ poi' altre persone carà¥^f linài 

td stìlo e rloV r̂b f | ó | l f ^ | M e . kveà 

• Consiglia» C!®H!ni5iiaraI©. — Au
torizzata dalla Prefettura una sessio-
ne straordinaria del Consiglio, ven
gono invitati #*;Cm9ÌÈlieri ad una sò^^ 
dutà, ciie avrà luogo luuedi 10 cor
rente alle^ ore : 8 pom. 

Ecco la materie po^té all'ordìiriòdéF' 

^ e ,i)r^sa d̂  urgenza dal|̂ ^ Jjgnt^^ ^j^f . 

i^r^à^'custodia dei cam ed esazione^ 
'delli"*as^a'>9làtrv^.\ ' ••] 

zioni pre^e d'urgenza dalia Giunta! 
piar fare diiò'''storiiì da categoria a i 
categoriaJ16) bilancio 1883. 

3. Prapdste di stQpi da, categor|fi, 
àfcàtegaVia^ neV bilancio 1883. , 1 

4. Acquisto del terreno^j^ejr^r am- j 
pUamento, del Qimitero drW&tà.^ 
..5. proposta di. jnpdificareM|pnmo j 

alinea degU articoli 6 e 7, dello. Sta- ' 
per r Istituto Zitelle Gaspérimi 

6. Proposta ' d fmiWf t i a i spUì i ) ì , . 

pWcSiì^otsé: del CòtóunÓ aìla^ ESpóì- i 

• ;7v Formazione della M témaj$HÌMà i 
aomiri^ deUAi^lcj^rpancjiliatore,;^ ;, 

;8.. N^mi^a.idi ;un Computista muni-
cipalò d i l l i classa. ^ r;^' • '̂  

9. Nemina: di alcuni impiegatr^a-

10. Aumento qUinquennale sullo stH 
pendio deLprof. Salvagnmi Francesco 
ll^^ànleaòlla^Sòtiòla^pèHò^'Sbàìt 

11. Conforma d'insegnanti per le 
scuole'pnmarie. ' ! 

12. Àumeuto di.stipendio 
gnanti elementari a senso dellLa^i 
tlO^idei Règoìameiii^jBcqlastS^ò^^^ 

ttinunale. 
13. Nomina Uidffe Membri del Con-

cianta signor Callegan F,rancesco.^e: 
4el signor Maggioni avv. Giovanni che 
scada per. anzianità. 

clftlpS«isi©i^*- indubbiamente le Rì~ 
lere a destraflll Bacchiglione r i ^ 

I scono di ornamento alla città: jpacie 
ali*estate^^di sera, r iesGon;j^p^i to | |*t t i le con|E^|!az6 per gli studenti 
passeggio poiché il mu|ffluredS;fiuwJa^ 
BoUeva a melanconia e SÌ fî esio che 
esce dall'acqua avviva il corpo. 

Eppure trovansi nel peggiore stato 
immaginabile; non soltanto dalla an
tiche mura cadono alle volte i sassi 

^con grave perìcolo dei passanti, mfts 
. | | stato delle spande arginali non po
rrebbe essere più in disórdine. -

Dopo l'ultima innondazione in i-̂ ^ 
specialità gli argini in alcuni punti 

insistenze gentilissime della predótta 
esimia signora verrebbe agficurata 
un'altra :eS^!» i là 'd ì ' ^un distinto 
pubbTlòOT, da poco fra nói Ventftb. 

'Dàinàlla però ci sembrà^^èhe^^èa-
mó j^assati al soverchi; abbiàKftlà! 

-m 

i ^ ' r • : 

éMMl^^^^-te asportato; Se (*lliqliii 
^BàiÌ;à^pf«ffl»^ 
v>:pHo Vedoìrrie di beile. 
, Ecco perchè ci sembra che si do
-vrebbe prendere un provvedimento 
pel riatto di quegli argini; e lo di-

4 W P -*"*° P'^ adesso plj^fStandQ4 
«i; ' inaugurarsi i:1àVc ì̂ definitivi alla 
gratftiJei Carmini verràaRacqua da 

urne avviata quasi tutta per altri 
banali , e i a P ^ l . t e < J n o " à l ì l ì m l'a- : 

vremo, o pressoché, airascmtto. 
<i^^ytóig^Jccasione pGt Me ^ u é | | 

-là|orij4P0|V^Ìl8Ì risparcóìier^ntìó mbltî ^ 
•ijden'ari ? —•( Ecco ciò che sottopenia-
fejft^^ alla :chiarovegg*3nzfei; delle lautOT̂ î 
pità, afflinchè provvedano a tempo. • 

t AjmMh^^^P^''^^ M nostra ,y;ecr 
P | t e ^ ' . qpU '^ le lungo il fiu-

poverJs le conferenze promosse dalla 
Associazione Savoia e le conforanze 
pei Giardini d'Infanzia. Visto'spécìal-
mente^itfcavanzatà stagiona e Té brevi 
serate, non vorremmo che si venisse 
a far sì che non ne riesca alcuna. 

iame ;i"non diàbutiamb. 
CsB ®(§̂ Bn*igi» -Mi^tritt©», -—La 

ambasciata austro-ungarica a Roma, 
previo accordo col Municipio,di Pa
dova, ha incaricato il triestino signor 
Enrico Hilzen^r del progetto e del-
r esecuzione di un Ossario e ris 

• I 

^ 

' ^ 

I V - . I 

tivo monumento da erigersi nel Cimi-
tei*bTc^^munalè di^,;Padòva (opperà in 
costruzione dello sttìsso architetto) per 
plorare,la n^emoria e raccogliere i 

^ « s ' l m W U Ì - 4 ^ Ì , , g h ? , > a r ^ | Ì a p r 
partenuto air armata austriaca, e cnè 
giacevano nel vecchio Cimitero mili-

-l's?' 

più vane cna vi p 
sediamo ;*Wn po' di romàhtrcismo colleii 
diroccata mui^aglie, coli* edfere chd vi \ 
tìi'àirrBimpicanóJ còl'vérde degli i lJ?!^ 
itìóMume sonoro, veho t r o v i | ^ ^ ^ 

rEccoitperchè ci raccomandiamo '{fer- ̂  
Chjè si^ved^i,^ lljvfìfqvyedal; 1 ! 
ì 4 L I - IT-'- -. ,.• •• ; . I .- . . . ., ,' 

Quella distìntìssiiDa donna che è la ' 

W^ 

'<• T 

(m-
B^enora Omboni pensò, come anche 
alqum anni addietro. 4 t . promuovere 
alcune, conferenze a, favore dei Giar-
à\n\ d'inftrizla. 

La prima varrebbe data la 
éiìtfWa M {'"a^Ml) <ial pròlf^ltoentì 
che tratterebbe della ^Dorina a Ve» 
neziuj alle ore S, nella sala sopra la 

tare ora soppresso. Si sa che, invece, 
la salma del maresciallo D*Aspre, per 
volontà dello stesso monarca austro'-
augaricò: è stata tìr,pporta ta a Viòtìrìàì; 
%i*attà^iìqi|i|fdi di.mi ricolmò ì^^ 
c[iii decessi e seppelliti. 

solennizz;are,gli anniversari dedl'ono-
mastico della signora^ Contessa >sua 
^mpglìe, e. del inalali^ìo dì S. M. il 
stro,.R8* cadenti il 9,.e 14 òbrirente 
li smnor conte cav. liuigi Camerini 
rimetteva teste, come tutti gli anni, 
a questo Municipio la somma di hrà 
quattì'oraila^ perchè venisse ; dìspari-
%'àtó̂  arpoveri; a cura della onor. Oorii-
^^gazioj^dif Qarità, nelle formeijflftD^ 

- r ÌA. qWto^ pròpositp: là Oongre- * 
gazione drOarita avVisa cheunasom-
mà dì lire 300 verràassegnata in è'òff-
corso di uin artiguno od artista nhré̂  
itevole per capacita, contegno e pò-

valgi,, stWiUtó' a \PadovW almenO"dà 
'pt;yhìro-tì i4ii lÌ^ervireallVapqp| . ' 
fio di strumenti'0 'màtei^ìHì^ occor
renti per" d&ra;sviluppò ad.'iun, prò 
mettente esercizio. . \_, 

A 
f-^T.-. 

î-1 

# • • i 

i r ^ « F 9 4eJlV*?P'»'«nt6 preferito sarà 
= t)î bbJjpa^o rijei Gior̂ naji Cittadini il 

gi;an .G,u^ î̂ ia in Piaa;?^ Unjtà dlta,l^vj^,^l'^^ | i^tuto. Il pag^ 
gentilmente i?oncessa. anche in q W i o ! iriento'sarà fatto éntro ràìnitìi'Ó**ìl884, ' 

>;Le domande dòv^ranno eèsere prei-

% 

fi 

fTi j _ _ : _ - . . . j . . 

^-^•i 

••;• " l i ! ! . - . . ^ -

itìatitó^disprezzi e umiliazioni. Eppure -• 

y^éra illuso di poter diventare felice 
un giorno, e anco felice còme sa lo 
sognava lui; rna più tardij a fors5̂ |̂ d|̂  
esperienza e di filosofia,' àféà doifutd 
(ioiivincerSi chef iiiVquéstò mondo là 
félici'tà ITO la'si trova; Selcflf^ ótàtò 

r e ; ed è fuor di dubbio che un con-4*un buon cristiano ' come da fanciullo. 
vartito COSI nessuno di noi e al caso avrebbe. 
tìMnteniierlo. Mi* .glà.^il, pariocp ha 
preso/un|*, r i so iuz j^p j^^^ anda^ per 

dènte in persona ; e qiieiruomO: lì non 
ha p^ura niente affatto di questi ó-
reaiarchì: e io so d'un tale che prer 
Bumeva negure l'esistenza di Dio e 
l'immortalità dell'anima, e il par
roco subito li su due piedi, a spià-

lalfargli e qomm,e"4tJTg'ì ^^'^ ^^ quanti 
passi delle Sacre scritture^ ch©.i*cea-
ìiO al bisogno, e làsuiarralrd con un 
palmo di naso. 

—" Bene : staremo a sentire. Chi lo 
•sa che il prete vecchio non ubbìa poi 
coito nel si3gno ? 

IL 

potuto consolarsi, e quanto 
consolarsi^ col pensare" che almeno 
quel sospirato bene lo avrebbe go
duto in -un mondo differen'ta da (Jll-
sto. Riril^^ci^ìstiari^irkiÒ, ma là'^eliL 
gione glieraveano saputa carpire, un 
articolo di fede alla volta certi libri 4 ratière : a! cento é cento moltiplicato 

vanerE*quando j | | idìava U'̂ ^^eorae-
tria delle sfer^^jcelasti, W^^Siléliihiy 
del corpo uria'aho, la camera fotog'ra-
ll'à'a delle pupille; 0 se vagheggiava 
il disegno dei fiori e dei cristalli, erâ ^ 
li â  persuadarai che la è una mente 
che costriysce e governa tuttq.^Ma 
poi gli toifli |a^eder una friiidirràtà 
devastar le messi di tanti poveri con
tadini, un terremoto scuotere e far 
crollare paesi interi;-gli toccava ve
dere un' inesorabile etisia strappali",, 
dal seno di una famiglia l'unico fi
gliolo^ e allora appm%phé g l # « n i . 
cavaf'lfSò a farsi 'dottore: un canche
ro rapire alla giovino mamma l'ado
rato sposo e all'Italia uh uomo di ca-

anno, insieme colla sua illuminazione, 
dal municipio. ., 
., J oigUettt ar ingresso (aQì prezzo di'i 
lire,una) si possono acquistare presso 
1 librai Draghi e Druker, e anche 
nella sera sajdetta, àJlài/p#;K/{Ì^lla 
stìa suidicatal 

• • - • ' - : - . > • : 

Se non volessimo sVelàre altri se-

M>^:^\L-^ ^ • 11 iV l ' I . _ . . . . * ' I l 

•l s ; J ' - . 
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pàpederico era un giovane buono a 
iihe per conseguenza naturale avea 

Éffo soffrire in q^iesto mondo. Si 

e certi discorsi, dimodoché gli era ri
masto appena i l dubbio che Dio^^ési-
sta e che l'agima sià'immo'rtalé. 

Col desiderioi incessante della feli
cità, colla ferma convinzione di non 
trovarla mai nella vita e col dubbio 
che non, latsi possa trovare .neanche 
dopo U morte, egli avea ben poco da 
consokrsi imf'iatMiiM^^^ dojtó^-ll^ 
seguitava •semprein sua mente a vo-
lerlo sciogliere, questo eterno, proble-
ma se continueremo a vivere dopo,la 
tomba, 0 se ci estingueremo invece 
come una meteora:; se esista questo 
^Upremp Fattore, o se la materia si 
muova e regoii da sola. PdvHF'f I P ^ 

le nialj^t^ far strage dì questi po
veri'uomini: e allóra slava li li' pai" 
l^gainàrsi^'cff^ ritìh^eì3Ìste noèsun Dio, 
che nessun Dìo si cura, né sì accor
ge dì noi: ma che la sola natura ìn-
iconscia si agita e^'regola da sÒ mo-
deslmi^i 

Ma poi tortìStdo -^ osservare^Ml 
cielo e la terra e l'f^mO non riescivà 
a spiegarsi come la natiìra, la quale 
non pensa, non sa di esìstere, possa 
poi equilibrare insieme a muovere le 
stelle e eoa tale misura ed armonia 
(?ome farebbe an abilissimo geoujior 
t ra : e sappia fabbricar l'armatura 
dolio scheletro, il tolefohieo sìsWba 

.operai, coma non 
••• tj ^^yi,':^li> ili--. . / • -

giio-un meccani 
n fronte quelle due camere oscure, 

e aver la pazienza dì appostarvi den
tro U|ia lenta • '̂é^fstendervi in fondo 
una 4^|^^jopra cui la luce vada da 
eè stessa j^dipingere le : irilag||t| — 
che sembra debba aver; lavorato un 
ottimo sapiente: e sappia ricamare ì 
cristallini della nova e dalla brina 

on si geometrica esattezza, con si 
}uoa gusto e bizzarra e inesauribile 

fantasia, da intravedervi la nò ano di 
una paziente #gerttile e orientale^rih 
cìtii^tHl^ó: n o è l f ^ t Ì | a iapire. -^% 
poi là natura ohe è inconscia — di
ceva — come può creare in noi una 
coscienza, una ragione, un amore a 
soventi an genio sublime? La natura 
che sa nulla, crea Dante? 

jMa d'altro lato non rìeseiva nem-
I j . . . ^ . • 

mono ad intendere come mai un es-f 
sere che ragiona debba godersi a di
struggere le proprie opere, senza un̂ ^ 

^motivò, senza misoricordia, senza ri-
giià'rdo' né a Storpie, né a perfette^ 
né ad abbozzate né a cotapi'uté. Péri-
che con un etSirno sole bruciar quello^ 
spìcha ancora verdi, se in quelle spi
che i poveri contadini hanno fonduto 
tutta la loro speranza di non v^nir 
battisti, sopra una strada ? Perchè con 
uno sciocco mal dì gola ucciàere quel-

sentate all'ufficio delU Oongregazid-
ne entro.il mese di marzo corrente. 

Sappiamo che 
prèsso la Tipografìa Veneta d6 |^u^ 
scir'e col'lS'^deM'cOrr. mese lin^ nuòvo 
giornale politico dal:titolai/Z Pane» 

#ijT- "^ifgiòrnì poi deve uscire, il pe-

tiene colle proTOe fatiche ? Perchè m 

mvece conservar sani e contenti una 
vecchia arpia che calunnia quanta 
spose a fanciulle le arrivano a capi-
pitàf ^i^a le grinfe, 0 «a veochio sca
polo,* il |ifile non sa: far; dì meglio 
che solfeficnrelei donne stanche ? 

E dicea:*^ A. veder cosi, sembra 
davvero che la materia terrestre si 

J T " r • - , . - - , - ' ^ -.' • • • • . • - / • 1 , 

avvicendi inconsapevole del suo ope-

—— 

] • 

senza abbracciarla he gofèrnàrta tùt-
ta, SI contenti^di Studiarla, coma fan
no è̂ ì scienziati,'dì conoscerla' nella 
chimica, nello vicende dei terreni, 
dell* aria, dall' acqua : nelle forze ;'0 
nelltoorme costanti secondo cui si 

i r j - •• 

affaticano questi elementi ; .pjjpj posola 
adoperarne una parte a costruir lo 
.piante e gli animali, come J mecca» 
Ilici a fabbricare le locomotive, (e 
trebbiatrici, tutto le,altra macchine. 

r "I - I , ' 1 •_ 

E soggiungeva: Cosi, se una cam-
pagiia viedédl^i^l^^ta dalla grtlidine, 
isia una fanciulla •vìtft'a uccisa barba-
ramonte da uu mal di petto, se ogni 
opera insomma di quel grutide arti
sta vioue deformata o distrutta dulie 
forza dl--hatura cieca, gli è evidente 
ciif^'l'artista non ne ha veruna colpa. 

(Continua.) 
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**^Ilco letterario L* Arsenale, gìkàa. 
atialche tempo proattnunsiiato^ e ohe 
uscirebbe d/illa^ipograflft Periada. 

ITn p r o c e s s o . — S i c c o ^ ab-
biamWatto parola tempo addietro di 
Uà processo intentato dalla Giu||ft 
munìeipale di Vò contro certo (Jìó-
vS*^^tìt^ni 4i Aìbtgnasego, ci ?rei 
"diamo ili dovere di riferirò, cbe ieri 
questo processo m graao d App«ilò 
si svolstì^avjnti il nostro Tribunale; " 

SulIWàformi cohclusiòni déV'P.' 
Mi'e déllaePart^ CHHeT^PÌ>fesentata 
dàgiravv/Boìì* di Estè^ ed Erizzo di 
Padova, fu annullato il dibattimento 
^ la sentenza; del Pretore dsl̂ JtijMftn-
damanto^^ètVaytì'àl quale -filWàtósa 
la causa pWpìù réig0larejiolgiitìento4 

Avremo,dtfì^^tf%tpariptó Imòì^ 

- ̂  !^;i^ tslf^ 

% Slnfoniai 
3 * 

roido r— Verdi. 

per un pezzo 
• ^ ' n:V)'^-\ 

' ^ U n proprietario di un casmgj.or ora 
••É8taui*àtS*^!ètntk,-s^^^^^ 
porta d(̂ l Portlut, ci interessa a far 
sentire Itó'tioatra voce contro ana tu r -

T' 

'Oa di monelli a ragazzacci del borgo, 
i; qUHilt- per fare, come surpl dirsi, ei^ 
|ercìzlP^4ugi^»a5^'*^%^iS!^L^rrampica 
tìer le due inferriate del piano tturer 
nò, si' attaccano e si dondolano^^aV 
traccio del fanale comunale a g-^. il 
quale è alla portata comoda; ài la-
8ciar| ,Ja esso montare sui poggiuoli 
del primo piano ed invad6^p^,p||dì 
le stanze ae sono adèrti i v e t r r ^ 
danneggiare qtiestii^yitifni. 

- . •̂o' r^f --. ' - " ' 

i V t 

• Tale sconveniente giuoco'deganera 
tìn aperta invasione dell* altrui pro-
prietà che non può é non de vosi per
mettere. I cp'niu^i custp^di, f^c^ro il 
possibile ctflFbtiofìè e cattivò 'esorta
zioni, ma tutto fu inutile. 

Perchè le autorità nón*pÌi'bVvédoho 
a questo sconcio? E non vi è là vi-
èina una succursale dell* ufuciò di 

I^ór invitiamo'Wéite*, aû ^̂  a 
^rovvedlre e,,con spUecitudine, p^t-chè 
t ha d^^ltto almeno ad essere sicuri 
elle' pVbp 

ptto e finale S'* Conte Ver(ie - r 

^jJÌas6urka,,Xa Catnpam d$l uhio^ 
stiro —..'ZStta. ; f ^ •.-. ^^ • 

S.rPÀ-lp^urri, Madama Angot—'Le-
cocq. 

6. Màrci», Defilé — Rana. '* 
. ,.j^^^J^o^-raiaum«a..deÌ pozzi di _m%^6ttj 
Che d^rà la bàn4a4€|ir,|.'*,ja9ggiprientoÌ', 

-domani dalle ore 1 alle 3 in Piazza 

l,.5Marcia, Germania — Mattiozzi. 
•2. ?JpfQn;i||,#/i Barhiere di Siiiìgliio. 

— Eqssini. , , 
3. Mazurka, FoHe, toideno—Keller. 
4. Potpouiry^i^a/ijafor fiosa -• Ggmép. 

,.5.rSc.: 'Racconto -f^'Cavi,-Giooannft 
:d'4rc^ — 'Verdi. j j , ;:?i 

6. Valzer, Ove si canta — Fahrb'ach.: 
'Uassa aal d i . - li 'òn.X. dep.utato dì 

5'y.., é s|p^pre in una birraria doyia'ci 
soft<^ delle kellerjjie .gp jp^e , àj ètji/ 
dà dSle^iriatìci«»^a^-imfìonario,Ìft^Ml 
morato, e dice^delle amabilità ;ìan,tÌT 
quale, 

L'altra sera, quando sì stava spe-
gnendoWdumì;-e chiudendo le porte, 
W^dglle^^iù^ b^le gli^^Bussùrrò al^i 
r orecchio. . 

Onorevole,'perchè mi dite sétó-̂ ^̂  
pre delle cose gentili in tàccia a tutti? 
Io avVef mbtto^ piacere di parlare con 
voìj senza nessuno preeeiita. 

— Mia carina, tu non mi ponoaci... 

Io:.sono pass^bil^fenei.^rt» ^** ^^^^' 
stabile addirittura^ n e f f tìfetti I 

Unico deposito in Padova; droghe
ria Balia^Baratta, vĵ ;, ex IPortici Alti 

'—Vt'cfinza^j drogheria e medicinali 
^F. Rossi fu V. — Venezia: mt&&tì& 
Botner, 

iQrì&m iimlmn.^ 
i£ '-

p 
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Raffaello Lambruschìni, genovese^, 
^muore in questo giorno nel 1879 pres
so Figline in V l̂ d*ÀW,fà sj^mmoe-

'WcatòVe-G-rittìmo inseenante. 
In'iigiàto' alla carriera ecclesiistl^a, 

mirava a compierne gli otudiaiRoma; 
ma gli avvenimenti pplitici del 1805 
lo;,qompromi3ero s^costrinsero 'ad e^ 
migrare in Oorèica. . 

Ritoirnàto^dn patria.sì die'con ogni 
' ' J ' # e l u c « z i o | . e "ffiS^^giUlitù 

e scrisse la Gwtdct dea* Educatore, 
iiesoxo d̂i sapienza 7pe(Ìa^o,gica,, che 
ìMMBg ' ^ ** più del monuip^Jfl^el-; 
la sua gloria. 
• ^'lD^'4^|f^ÌamUifi88lW;^^'^^a^é^ 

ieW-mtemerati conurai, possedeva le 
più alte dot! dall'educatore che per-

3̂ CÌò*nG viene citata a modello. • 
Membro deU* Accademia dalla.Cru--^ 

sca e Sen^^g^,Jèl Eegm?^g^^ 
morì nella tarda elà-.di 85 anni. ' 

nà^ conveniate 
ps^.., Îlf̂ Senato approvò 

^morcialè còll'Au- A. M. D. FONTANA 
=>->rij=" .1 : 

tria^ Il bilancìofdel 1885f'SÌ distribui|'à 
ai|députRti !«ned}tid|enirata ordipai-ia^ 
sarà^i 3,Ò48,!72Q;Wfire e la spesa, 
di ^1)48,5^4,030, .È^sa' sii pera dì^ ^3" 
milioni di'hiiancrot^el 1884; iVbi- ; 

i?&IÌP"''< l̂naj.iô è dkMŜ tw già per tredici anni primo assi-
^IflIaaoHsg, ^/™;!l^e corî ^ la stèòte e sostituto ai Professori 

^^l',7^!.Ì^1'!' ' ' '" '^r' 'u*'^/'*°"'^^^^ e Kòhn in Vienna tiene 
f̂-fSlM?>e%ram«cĉ e negli «Itimì^ipr.;. aperto tutti 1 giorni il proprio Gâ  

binetto nell'abitazione del defunto 
Schoa con ingreààB**^alla'¥Ia. 
^,e,I.S.a|e, ,.FW,o!f̂ :presso \Q^ 
biliraento Pe' 

•M^., 
1 ^ m 

ni furono ìnceÈ'santì. 
, 1ìf#s||R0ichstag. Sono 

rieletti Levtìzou ^ primo presidente, 
Franckensteimijeoondo, Hoffinam (pro
gressista), terzo. 

BlRìasisalie 
I - . • - . ' - . . . ' . 

• r t f 

" • . , • • 

Ufi! p& 
^ ^ 

I^owilai», ,S|,.;,Lpii5<ai&o!a»'rf ha da 
jva i l - j i k : l-a,̂ pcî iB4a ceniòiaiirac-

,;Ci.e di nove individui, ,voputU.Pftl;,:?tft--
poré jponon, sopfiosti complici degli 4'*̂  
a t t f r ^ t i ^ ^ .landra. 
. I-®aa%||,,,..'J..^tl^af^Ìfc dice .che 
Je autorità sono pe.rftìttam,8n,téffirifpr-
iin^te:;rigu:ardo agli |jtpntati;dì dina-n 
(np(it>. Gli ay,tpri,che rfuscirono a parrì 
ŝ4k§i>#fttìlfond^a>,%sono amer iea i i i^ed 
fep.QbÌne .jplprnalì provenivano\del--f 
VAmerica, via Southampton. 

. |u«B9«E'®, '3. Caoiera dei comuni. 
^"IT/rtingtòn^ domanda 'nn crédito'di 

«&7Ò,Ò0Ò lire atsrnntìltefìaspedìWfta 
nel Sudan - Childera dichiara W^}^ 
Governo considera IVa^ccomodaniiénib 
tra Lesseps e gli armatoi;i,q|^ale^yna 

d i ©gBii g e i t è r c garantite per 
lO^àtthi, e' curi» Igiéblche speciali 

i40iia bocca. H,-i> 1 ^ -̂ z A 

. 

lujionè Hoddìsfàcentè Ĵ yè̂ dìf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
n Drevedfì riAr l'ÀvvfìhirA fìWARnnii 

^ i i 

j ^ 
V 

ei§e 

a«o Cibi lo , , 
del 6 marzo. 

- Due bambine esposte 
di Padova. 

% \ 

^ j ' 

d' anni Si 

ijt} 

^it^rdeIla,fpépJe|5^^non ce 
peremmo se;; non credessimo che né 
valga proprio la pena.̂  Ih uno zigaro 
abbiamo veduta una Ija^^hissima cpr-»,̂ , 
della cl̂ î ^ non sappiamo davvero a ) 
ijualii^^si per questa Ò^^uellàP^ìgaraia 
avesse prima servitj); p e f e U s u a l w -
ffhozza può aver-è però servito a usìi^ 
anche mo Ito iritmii - ^ 

È un residuo aella vecchia Regìa 
qoìnt^ressata, ÒVvàro uno dei saiut! 
che ci dà il governo dopo che assunse 
Vazienda dei tabltchì ? 

ta 

dèi 7 
Maschi N. 1 - ^ Femmine 2 ; 
- Moro Rosa di>Natale^ 
Ooiombo Rosa fu Vin-

cè>izo di anni 80, casalinga, nubila,^^ 
Salmasop'rancesco fu'Sante, ; d* anni 
47, muratore,.vedovo :-rrQumi,gro An
drea fu Giambattista, d'anni 47, mu-
gnaio, coniugato, 
• ' fu t t i di Padova. 

•Tràb»j6 Angelo^ fu Giuseppe, d^àn-
ni 53, villico, vevodo, di Saut'Angelo 
d i P i o V é . " ^ : "••• •; . • : ) f 

CJi^PBissIl^iko». Tr-;.ir^ignoi^Èuigi 
Filippo Bolafdo, dil-ettore udeir|;iaita, 

?sdi Milano, annunzia egli /stesso cho 
per^.dìssensij con al]jpn|^ifjriisti^^h» 

_ne inceppavano! la ^libertà» p'a trasse-
gnato le proprie dimissioni e abbaa^^s, 
dona qtìel'gmrWaré; alla cui jirospe 

sol 
non prevede per l'àv'venire" nessuna 
difficoltà 

Preziosa e balsamica, ìndispensabila 
.per loelelle 0 ba^ni, utilissima per 
"allont̂ ^HirÈfi Ja cpié dei denti,jippro-
&ata,4a!,;Qpnsjg|jo, ^an.it̂ î io [di ;Pado-
^^n.M^'^^^^^ 'J'JÌlSSocietà4^n|jorag^ 

giamento nel 1882. yf f 
ÌHv'e r̂ìtòte e fabbricante i '̂fflaloiat® 

Biklfekrel l l : — Pàddvr-"Vìa^'dell'U-
^itaiv^raità.NTa^ . ' ; - j . 

\ Prezzo di oani ÈoUiqUa ]£il|4. 
"Trovftsr vendibile anche praasowtelFi 

mf6z\o'^Lorenzo Dalla Bamlà.m- ^1 
3168 
io di 

• 'f T^f 

' -i'' 
rità Senza 
trjbùire. 

dubiliò etibe't'anto a con-

^<mì bl: 

sono, issate BÙSIa'.fdrtiiSfl'ftzî onirma Ó ,, 
sman Digma;i^tfinèò Onora ogni accp-

,̂ r9>3dame'nto..̂ l£aéguito all' appello fatta •,. ^ , . 

ni di tribù amiche sono ĝm l̂l̂ â̂ ^̂ ^̂  '• ^ 

ti 

a 

Secondo il Pungolo fpndere&De un 
nuovo giornale dal ititolo/Vuovalifa^ìa. 

L î"© :iiMiow coB«a©liB,-i-H-,̂ h^&e«t.4^J 
sti giorni vennero I scbperte dall'^Ol-
servatono meteorologico di Berlino 
,tre nuove comete, dae .dello quali so-
»o visìbili ad occh^|:i.tidp, 

kim. Glkfànglesi si •jM8lÌeranno''*1h 
marcia domenica 0 lunedi contro ..JQ,;KS 
smun Digma. ,. ,, , 

lEjo'aìs^H'à, '9i#i>iS5̂ Ily., Times lià " 
Kartùm : Un migliaio S'insprtî ^^ 
d e m i ; . j - ' ' •* .•• <VAf,nM î3L'jT'a».̂ <---̂ ^?. a lil Obeid per raggiungere gr insorti 
del.NOP B i w o , furonPBatStP^aflIi 

€a ì i rb ," "Sr— Gordoa-t§|aarafa che 
btatm bey sconfìsse la; spedizione, che 

Mahdi inviò contro Dàrfourv.., 
9. — Tutte le trùpjpW 

' n fianco là'f^ehiesàdlS; Bélhédetto! 
't!àsa grande, ciomp^t^ dî '̂ 0̂ Io-il 

e .cali, .Con, cortile, Stalla, riiue^sa 

;. Chi VI,applicasse SI nvfSlga al 
prAprìetario Candeo ÀgostihQ, nel 
medesimo locale !al ,N.J5083. 

Qutì3t|;.i,duo uÌti(toii.aauavpiio in 
r -Mìpsi spedite da Trìnhitat sono riu-

jjr^^ewapiaigis^jr^7™ir3r&rg-ii^fflitgas.:iBjfflij 

- J > _ - . . 1 'L 

! £ • = 

&.1JÌ»TIM 
^ ' I > I r 

Padoiia 8 Marzo 
i-.i.'i'i'j;!'! 

•ti Ni* 
^3:85. 
'̂ 7815. 

11.2^3i4 

V « a i r o CToììcordl L^J^J fk . J . . - _ b' . ip-

r a v r 
compagnia Dotidini <5hê  con,, disdoro 
del n;o8tro pubbuco ne ha Ppcoattratp, 
%0 neljle t r^ j ip^p^^az ion i jdeve d'un-. 
<Ìae abbandonarci in cerca di sorta 
inigiipre, che certo non può mancar-

^onfajj.^i^. 93.60^ 

^Banco ^0O' • • ,j^ 

,̂£;a,ncV IVàzioĵ aK. » 2215. 
HòUlìare ttàlimo- » 888. 

BàncXè Venete. . » 

Tramviai. Padovano : » 

fili per la bravura dei suoi meóibru 
Prima però di abbandonarci jntendew 

farci jina grata sorpresa e jqMegta si è 
di rappresentare la novità del gigrpio ; 
cipòi!Gaya?/eri(3^|j|tMsffcana dèi Vèrga e • 

!'-:ì-A.-. 

. ' ( I l Q 

364. 
188. 
230. 
276. 

•'I - l ' ^ " l . T ^ ̂  _ 

.tì̂  

. ^ 

• ^ 

'^^•'>j:-.-:'^-i'"ir 

-«- t v ;[ fi ? 

nite a Suakim. —- picesi che raarce-
-ii««,;««« «««+«„«;- i»»Wa j„ii»«u-« ranno prestò contrò'iOlman Digma.-p^^ direzione contraria i\un:% del 1 altra, **«:„,.«„„; 1. a -' i-^ tv- > j ^ . * . .., WrH . » Assicurasi che gli insorti apbianoTeir-
©«SJ trovano, Tuna nella costellazione — - J - * - , ° __ _ 1 „• Tr „•:. ^-
del Cigno, presso 
V altra nella coétellazione aeit'uri^jije. 

Gli astronomi predicono grandi tem-
- T 

peste, a causa appunto di questa tri*) 
plice comparsa di comete. 
• ^''wmé:m^pft^wmi^%é^'mzzmu 
d'Italia ha da Londra'6: 

Contrariamente ali aspettazione; pu-
i^blica, ^ onta della loroV^PnféapngJ^ .: 
la Regima non ha gr£|xiattf*|é d'fèUsg,?̂ ^̂ ^ 
relle HÌggius e J^latifife^l bbè^ìassas^ < 

^ilharonb il toro' rispettivo màfifo e# 
cognato; asse furono immccate sta-
mane, pel cortile della p^'igiòne di 

^Kirkdaljs. Dimostrarono un gran san 
'%ùe freddo sino aU*uUimo; ' 

stantiriopoh : Duiferih ctìmunfcò''̂ a;d̂  
•^Mift un dispaccio di Granville sulla 
questione di Egitto, redattolo termini 
amichevoli. ^ Mostra che l'Inghìlter-

i,rs. desidera di rispettare i diritti dei; 
I^U^nì in. Egitti,, , , 

"ì ' -M. I.,i.'!^ 
- ^ - • - • i . 

_ ^ n -_ IH m 
, @. — Al Reichst'àg do

po l'eUzipne, delia pre8Ìdèn*la,Rìcht'èf'̂ ^ 
fedP^Haemel parlarono sopra V ihdii 

dente coir America, per lo .onoranze 
i^jlftliLasker criticando r attitudine di 

Bismaik. Il reiiriistro B'oettichè^ ';|)ro-
test^ (^otM la critica alVcaricòllier<P 

1214-PmÉir-W 
ficinoàlVAlbergo della Stella d'OM ^ i. 

-1^7 

•h I 
^ - ' 

• I 7 

LyilI!il«l^%:L. t . » 0 
f S* al litro; 
_ jQualità ex 

Ikfì 4. 
lire 2,àM. ' 

t. 
'1^? 

L- l l - lT ' . - " 

• i i ; 

^sco 
fino Lucca al fìa-

mezzo iiascé 
ìi.!, ;z o -' 

m^ ,:&'mu f ¥erd9 
^^Am^' j^arctì Gialla l ire»,^5 al 

lìre'S.O© al fiasco. . / . 
WIi'^ll da Pasto # i rca Mossa 

I' 

K^ 
éhe ih Italia destò in vari téàtri^ta'ft^ 
0 furore. 

Invero a un pubblico che per tre 
sere Uscio quasi deserto u teatro non 

ovrammo parlare; crediamo però di 
parlare istessamente Invitahdb Vtìttl 
ad accórrere dorìfia'nì a sera altóatró, 
perchè cosi^^ij riparerebbe in parte 
ad un. gravissimo torto e nel tempo 
stesso si avrebbe la bolla occasiona 
di udire un lavoro che ovunque at-
tcaase l' attenzione dei buongustai di 
arte drammatica. 

Ecco perchè^ pel décòiro 'cittadino 
vogliamo credere che domani' sera 
(donaènica) avremo al Concordi uà 
bel teatro. — Altrimenti ci, sarebbe 
a iifperare d a r buon gusto e della 
cavallerìa dèi nòstri cittadini ; sareb-
T)e una verg%na tròp'pc/'grandèéòhQ 

^impedirebbe d'ora, in poi a compagnia 
che si risptjtiano, dì venire a Padova. 

I Risa s i e a l e . Programma 
del concerto che darà la banda Sèi 

I - • L 

Comune di Pàdova domani dalle ora 
1 alle 3 in Piazza V. E. 
1. Polka, Simpaticona -^ Morosini. 

, — Chiunque 
voi siete, ovunque vi troviate in città 
ocl in campagna se la vostra digo-; 
stionefeinon^è regolare e vi sentite mal 
dì stomaco, iriàppetenza, lingua arida,, 
séte continua specialmente dopo -^}jgi 

"Vasto" hori' esitate a pféftdòVe V acq'ua 
feruginosàrìcòstitufiritò inventata dal 

:^}\ mezzo dì^alyii:^! la v]y||̂  Jg^^^già 
salvato i^ltif e molti. Un indivìduo 
sartore di professione ogni giorno dopo' 
il pasto si sentiva male^ snaànìava^, 
s'indeboliva, gli doleva la testa, era 

fin^apace di lavorare, era ridotto al 

Wìi>%' ali lì'at»*^'. ^^Ung^óe''pro 
a jDi runn,rft. 

^711"! 

-.•^Ì.;-Ì-. 

(ìa parTe'déi ReicIistàgAUr deputato 
ichier replicò che 1 deputati hanno 

S,empre ibd.irjitto di criticare ah atti 
p^ficìalì'^dei cancellieri ; Rìckter vtì-

cesso siÌè'ìÉ"é6entemente chiuso 
stuella Moravia. . , ,.- , 

^acbusa tò era un Sfrate, certo A.^.fe"^« parlar^ àncora, il'pVe|iiienH^^^^ 
. •* ìt ^ n-i ! i- • I interruppe, dichiarando esaurito rm-

dalbertp Bittuer, ca^Pparso (|inanzy^cìdente. 
=̂ .̂ |la Corte dei giurati sotto' 1* loppa 

. - r^ 1^.-^ , , i •LI " i l•^ -gì -^ ^ ---1-ì h>- ^ 

tazioneidì sette! spergiRiUtfcdi uh ^tèri-
tato assassinio contro il proprio'fra^ 
tello, di falso in parecchi atti' pub
blici, di varii attentati^aì [idcfòre è̂  df* 
corruzióne dì testimoni. 

Questo modello dì frate fu dai' giu
rati ricUosoiuto ( ^ ! : ^ | ^ | ^ d uimni-
"éfiità è condannato ai lavori forzati à 
vita. • 

i-mm UiU!;i;^^M^.é!^d..... 
- h I ¥,.ZON, Direttore, 

• ,L 

r estremò smagrimento. Ciò durava^ 
imedr non face-

'"• • ' ' ^ I L . .^'fL*?i:•i'.^if•*ii^** 
da molto tempo? 
vano nulla, prese T acqua tórruginòsff 
ricostituenta del Mazzolini e- guari 

' I • r 

perfettamente. Uri signore possidente 
soffriva di forte diarrea che gli aveva 
cagionato l'uscita delle emorroidi. Per 
consigli|^'ùri aipico dopo tutto tentò 
coli' acqua rifoétituente del Mazzolini 
di Roma fugò la diarrea e vinse 1* e-
morroidì. I fatti sono molti, lo spazio 
per registrali è poco per ora bastino 
questi. Non v' ha miglior rimedio per 
curaro molte malattie che affiggono 
la misera umBÌnità che l*Ì^ua fer-
r^^gìnosa rÌGoSÌituebte^*if?èntattd' dal 
prof. Mazzolini di Roma costa L.1.50 
la bottiglia e nei depositi 0 doven
doci spedire h. % 

Tel a rip* 

ANTONIO STEFAKi/Gerent»^ réàp^sa&tZé) 
'•' ** "^--Tff'nmmin rmmxrrrfTjT^TS' 

I ' 1 l 
idfepofitS'acque purgàtìve di 

.Montecatini, d ^ ^ ' s o ^ ù t f tarae-
nei e Tettuccio, a centesimi ^& 
alfìasco. ,'..•'' 3178 

:'^i 

",1 

^ , 

Piazza Frutti N. 53 — Padova 
L j 

Lotte> 

'-

-Ì'>^-Tri^vV^^^-J^|,]i^|ii^l 

( • . -

1 

1 .t 

m 
'•, - ' * , i \ ' uJ' 

i ^ r̂  

(Agenzia Stefanij 
%. IJonfl lm, K.; -^wLa dimissione dì 

Ohamblrìain, in seguito all'opposìzio-
;,B .̂i;al 6i?ri.salla ocarina mercantil:^, è 
Bip^ntìta. Credesi che il fet?/si abban
donerà.; 

€«sfaEStlsié|&®li, 9,-^sr,Si smen
tisce l*insurrezione dÌ-GeddlhV 

lÈesaa ia , 94 — Una riunione dei 
minatoci rwapinse le nuove ooncessio-
ni dolili compagnia e decise dì conti
nuare lo sciopero. 

Maqfi'S^S? .'Ŝ * — Il consiglio dei 
minÌÈĵ r] decise che la Gaceta pubbU-
iCherà il 10 Aprile i decreti di scio
glimento Clelia Cortes; le nuove elezio
ni avvarranno il 24 acrile, la convo
cazione dalle Cortes alla fine di mag
gio. 

Oltie alla ' spedizibhi all' ingrosso 
GIUSEPPE mmi 

iiziom all'ingro?! 
VENDITA ANCHE AL MI$i[flTO di 
C a p p e l l i a €àilMB<ilrc» di seyiî '̂ dr '̂' 
felibro bassi sul fusto dipela;' aettl di 
tutto^ MfPflolc i . nM^^^'^iari. m. 
liMs per ^VÌciTOf Ca | i i i©msa t peté 
fanciulli ;'C!u|[sp0lEI ' fser ' ^a^ois^-' 
d4BéE ^ C a p p e M t di feltro-per ai-, 
gnorej'verniciati da cocchière; Hi^rr 
pct® di seta; ecc., ecc^ Si aàsumom^ 
comi^l^sipRi per corpi di mùsica, so
cietà ginnastiche,' guardie municipali, 
campestri 0 boschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi coti RI. 
LEVANTISSIMO MSPAEMIQ per \% 
quirente. (3172 

r 

^p,ra-j^en4jta ' Effetti Pubblici, 
'16 Nazionaj^.^^d., Esterei^ 

^Industriali,' OBffigaSloriT' Manicipali; 
Ferroviarie, nonché Azioni Banche e 

\Sp^ci^età A33icuraz,i.oinj'. .Scor^tti Premi, 
Rimborsi e Coupónscon mìaim|,prov-

• ^ ^ i s f t i e pei c l M ì , teenza alcufi 
spesa, la verifica delle divéfil Lotte-

fel^ Nazìo^^^ed Estere anche ^pr !• 
estrazioni passate. 

Vende ;Obbligazi(p| Originali d ^ 
F^ÉESfÌTI 

1."^' 

»a?t - a ~' 
•i;:'-il:'-;. -

IfH'lB 

a pronto pag:am6nto per complessivi 
^ LIRE ^ife o 

P. J)ette Quattro Obbligazioni dana® 
virticuro rimborso di 

- . - • - ' I . I 

oltre alla possibilità di vincerà 
,. L. *®®@®0., ^se^e^, ecc. eco. 

^M ' ^ ^ - - H * ^ ' 1 ̂ M * Wl«"M 

a l cent® ILIre t.SO 

Le nied^sime quattro ,(^artdlt 
che vengono , offerte da altrb^^aj 
prezzo di h, 1 8 5 e di L. t 0 f t | 
come vedesi sopra, si veudouo al 
suddetto Banco per L. *3L2SJ. 
con rilevante risparmio ia medi» 
peir acquìfehte dì L. S O ™- Per 
gruppo d'Obbligazioni. 3 
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I . V Estero si rlceyono escluslvamèW presso A. MANZONI e C,"Rue 
111 Milano preisofc MANZONI è Ĉ  Via della Sa 

DefflI, 65 Parigi e 
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SITUAZIONE mensile a tutto 29 Febbraio i884. 
. [ 

- • -• 
31 G&nn^, T T ! V 0 29 Febbraio 

180 giorni ar taaso dal 
provinciale Pi V. T. 

oltre la tassa governativa di 1̂ 20 OJOO'' 
.TT'l^.'J''JTJ^f--- - -— ' 

ib-. 
' > - • ' 

f) Apro €as?séì c o r r c a i t l ai Soci air.i^teresse del 
5 Oio verso deposito di vSòn pubblici dello Stato e Prestito iQterp P V T" 
5 li2 verso deposito di Valori garantiti dftllo Stato ' 

oltre la tassa goWnàtìva semestrale di^i,20 0[00-

m -- ;= 

s 

. ! h 

± "k^ l -li^ £ 

-1. 

410,431 

711,420 

2,394,726 

1,254,546 
191,385 

23fl 

783,491 

W%ti^erstt*8«> in Cassa 

€i*e«Ilto disponibile a vista . . . . . . . . . . . . ^ o» 

Ctamalif^ilt scontate in Portafoglio e scadenti nel 

721,420 

1 

• : - i i 

• , ' * 

F • -

• - • I 
M/,,;f; 

474,835 

' I . 

10 409,617 

260 
55,996 

e Ccm 

» 

^ 

1,261,573 
118 200 
^98,868 
97,672 
40,932 

; ' 1 ' 

##:?: Ì: 

^ -

I -

,!;;^fsi--

..•̂ * 

Spese del corrVWesérci- ( 
zio da liquìdarsiin 0ne ( d'ordinaria^ttaministrazione » 

!'deU'apiima gestione. ( 
•v .1 

: ' 

S®ssMa® Sia 

. I p 
J ^ _ J _ ^ - _ l JB I ^V ^ V 1 ^ V 

— r I "^ j i Ti^_n r _ -_ -

^ . 

• ' -
. ^ 

247,725 
22.03^15 
40,000 U 
93/t90l— 

02 

12 

12 _ .. 
tritioestre da oggi • . . X. 2,465,72|40 (^ O^A 009 

42 idem a .più lunga scadenza . . . . . . . » 1,344.511,42 p'^^"''^'^^ 
as^i€Ì|>aKl5sMÌ sopra depositi di Fondi pubblici ed 

altri Titoli garantiti daffi'Stalo, dalle Prov. e Comuni 
07 ISSir^ttt da incassare per cónto terzi . 

Wcsni stabili di proprietà dell* Istituto 
l ' i t w l l ( Prestito Rothschild . . .V,N. 100,000 
aleljSCo (Certific. del Tesoro 1860-1881 » 153,100 

d e l l o ^iaaèo( Prestito Bìount . . . » 615,125 
. , . (Obbligazioni ihtérptcìvinc. 1875 » 321,200 

„ ™ » , . ( » » 1878 » 1,000 
Provinciali ^ p^^gtito ^ella Città di Vittorio » 46,500 

""""^'^( idem Provincia dì Ferrara 5 99,000 
A^J€.i§i f Prestito della città divRoroa» 106,600 

, Obbligaz. SS. FF. Toscane » 355»500 
con; gar. gover. \ ° - * 
Azioni di altre Banche Popolari . .̂  *.. . . . . . . 
®l&l>ligift'/ioHBÌ con speciale garanzia . . . . . . 
Cos i t i c o r r e a s t l 'con.-frutto ". , . ." '. 

idem seriiEa fruito . . . . . . . . . 
42 I^cgsosUi a tìtolo cauzione . . . * . > . •, > > 

idem liberi e volontari . . • • • • • • • . . . » 
idem in ammiriistraziòne . . . ;. •."..• . . . . » 

IFcl f l t^^i diversi plf*tìtoli senza si*éciale classificazione > 
ìiiMisttì in sofferenza , . . . . . . . . •. • • * * 
VaSpjgi^^i mobili esistenti « . . . •_ . . . . . .; > > 
B®IBÌS«S ' Ì in conto corrente con garanzia , . . . . » 
©|BC9o slabili d*ammortizzargi . . . . . . . . . . » 
StìBlIfii pervenuti- iri' aociale^^ctl^ terzi .p^^pagaoaento debiti 

cambiari salvo liquidazione . . . » 
15©lsà4«rl in Conto Azioni . . .- . . . . . . . , . . *» 
r rss f t ta .a lVonore ;.', .'"'. '• .." • ' •" • v v •' ••->*•• * 

idein '••' idem^^W sofferenza . . . . . . . . • » 
" mio C ó r r e n t e della Cassa di Previdenza . . . . * 

I j 

12 

g) Esige e paga per conto dei Soci in tutte le piazze d* Italia Verso tenue provvigione. 

58 
! • 

19,434 

1,318, 
¥r8,200 
322,868 
82619 
49,t>97 
8,250 
!̂()40 

12,912 

' j , - ? , i. 

14,700 
7,1^3 

53,359 
1,612 
2,484 

37 

80 
21 
67 

15 
28 

9,164,400 

11,398 

89 
50 

ti 

9,175,798 

77 

05 
WM 

82 

-Jr 

apitale Sociale indeterttìlnato diviso in N. 
Azioni da L. 50* cadanna , . . • . 

Saldo da esigere per 

I I 

-'•-^'f|l?':l-;i.^?^E': 
iL.emesse 

L. 1,025,650— 
» 7,143.89 

. j 

IT -^Ni-^-fc ~ \ 

.-?f 

wà 
'l^Aa 

Capitale sociEde effettivamente incassato 
-•• , _ • • V 

L. 1,018,506.11 
^L^^_^^i.Hi/ -U 

: - . l •-^•i,'^Ì^;:rli:TS.ir.r,:''A'.'.>^-*;È--^r-'.l^.';-. 

'-?•• 

. •^•.-i:.\,- ' . j ' . - ^ 

fe -.. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
]11 
112 
13 
14 
115 
16 

1,025,500 
345,747 
, 37,850 

4,219,190 
152,079 

68,160 
1,078,643 

7 875 
80,789 

1,261,573 
IIMOO 
298 868 
30,275 
22 03̂ 4 
50,228 

101,360 

8,898,384 

51,691 

86 
3/ 
58 
80 
57 „ 
77 

06 
42 

80 
67 
71 
50 

Cffi^l4al45 sociale sottoscrjtto .: . . 
l'.osildi» riserva . . . ' . / . • > • • 

id. ^ id. straordinario. . . 
Conto corrente libero 

8,950,076 

33 

86 

19 
' ^jff^^j^-r-^jìsSHejjgJBjaa 

©posasaiu 'jonio corrente iiueru . . . . . . * . » 
idenn viffS'plati » 
ìdem.i.. a risparmio , •«.̂ •tf«.' » • 

BBaoMldi Cassa nominativi a scadenza fissa Capitale Inter. 
Cosati C©B?r©iistt con interesse . . . . . . . . . . . 

idem senza interesse . . » • • . . . . 
Bcpos f i àa i i i i per depositi a cauzione . . . . . . . 

idem idem liberi e volontari . . . . . 
idem idem in amministrazione . . . . 

C r e i f i à o r t diversi per tìtbU senza^fpé'ciale classificazvo^ 
Sosaamia residua dìvidentj^geitioni arretrate . • • ' ' 
BlestitusftS^^I Prestiti aTi'onore . . . . . . . . . 
C ì l l i M«à&t del D|ecedente esercizio ( 1 0 Oio L- 10136 

salvo approvazione Bilancio. ( 9 0 0,o > 91.224 •*" ) 

> 

I 

) 

f o é t ì l e d e l l o Fags lwt^à Bj. 
Rendita del corrente ( Risconto deiranno 1883 k 28,384,70 

esercizio da liquidarsi ( utilfdiversi . . . . » 45/)l?.56 
in fina dell'annua gest. ( 

v i -

Padova, 6 marzo 1884. IStlaMcio IJt 

1,025,650 
345;855 
37,769 

4,392,066 
404,785 
74 817 

1,117 450 

32,116 
Ì318.884 
'118,200 
322.868 
37,338 
22,034 
51,198 

101,360 

86 
3? 
23 
/O 
82 
32 

56 
37 

80 
32 
71 
50 

IL SINDACO • IL CASSIERE 
F. x\STOLFI B, VISErai 

IL PRESIDENTE ^%m\ 

CI, ^àlvasle^(» 
IL DIRETTORE^g^^L 

A. SOLDA' G. BELZINI 

Distilleria a Vapore Kt!S!!^fe 

B 4» I^ O e L"̂  .% 
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9,102,401 

73,397 

9,175,798 

58 

26 

^._ _ 

82 
mm 
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D̂ IÒVÌMENTO DEI LIBRETTI DI DEPOSJKa.PAL ^ AL 29 F̂ IBJŜ IAJIO 
In conto corrente libero e vincolato AccesJwN. 34, Estinti;;N.ir24 
In deposito a Risparmio. . . . . > » 25, » » 1 ., 

m 

^•1 \.-'j--

Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla Banca 
G) Accetta versamenti di ;dtntrò dai propri, Soci^^^^da persone estranee alla Società corri

spondendo il seguente interesse annyo al netto di ricchezza mobile 
3 OiO '1 Conto corrente ISfees'o in Bigl'etti di Banca 
2 1|2 0.0 in Conto corrente l i f ee ro ;n Valuta effettiva 
2 Oo in Conto corrente al B a s i l o gSro 
4 li2 OiO in Deposito a Kisparias&ào m B glietti di Banca. 

..--.-/'ì '-^•-

è: 

^ -

&) Emette BBOBSI d i c a s s a n o m l M a t i ^ ' i all'interesse netto del 
3 lt2 OiO con scadenza a 6 mesi 
3 3,4 OiO eon scadenza da 7 a 9 mesi 
4 0,0 con scadenza da 10 a 12 mesi; 

«) Scolila I dei Soci al tasso del 
4 34 Oo con scadWza fino a 3 mMl̂  
5 3 | | fto ^^^ scadenza da 3 a 6 mesi. 

rr 

4) Accorda F r e s t U I ai Soci al tasso del 
5 1:4 0^0 ̂ "" scadenza fino a 4 mesi 
6 OQ con scadenza da 4 a 6 mesi 
6 li4 0,0 per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

30 MEDAGLIE 30 

Mtaag. oro Parisi 1818 
•oro 

. : :Ó:^^?I: ' .^I ' -} ' :%^1-

lecialità lello Staliliinto 
\t 

'^.\ 

Elixir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucatypiiis 
Monta Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardoium 

Assortimento di Creme e ci a 
Liquori fini. 

Diavolo 
Colombo : 
Liquore dèlia Foresta 

JSuarana 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

l -B '^ . r-'i-- ti-. 

Sciroppi concentrati l^t'apore per bibite 

•Deposito del BÉNEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp, 3208 
5/" 

juumr^t^-^ - -

:s ,̂:r.i>'̂ ta^?v.:̂ ^-^^^-^^ w 

rr;^^ii;-^^^^ 
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BREVETTATO DAL REGIO OOVERHO D* ITALIA 
.-ì-^j^J.-;,- EE^lsTEST V n n i i * Q 

ti 

3-

BEO successore lei k Prof. ftlROLAlO PASLIAP li Fireie, 
' -

Si vende esplu^ipniente in Pl'apaili, N. 4f Calata S. Marco, ( Casa propria ) 
In boccette >ÌL.:;t«4® cadauna— Jji scatole ( ridotte in polvere ) ![«• tg 
la scatola più r imballaggio. 1- -

' j ; 

m CASAm FIRENZE È SC^PBMSA 
Fior Er&ac)^!3o Waerllai^®. nosèiedé .'tutte lo*'ricette-s IV. B . Il signor Ersata^i^o W@g;lla0®, possiede tutte lo ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Girolomo Pagliano suo ziOj più un documento, con cui ̂ to desigiia 
quale suo successore ; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostoctóè 
ricorrere alla 4* pagina dei-,Giojrna!ì), Enrico, Pietfóf Giovanni PogUano^e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure dì Bon confon* 
dére questo legittimo farmaco, coH'aitro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppef il quale, oltre a non avere alcuna af&nità col dàfuritó Prof, GirotamOf né 
mai avuto l'onore di e^er da lui conosciuto, si peritiétto Con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei ŝ foi annunzi, jnductandoikni^bblico a orWdernelo^ 

1 riten^a^e|^TOassima;:Oh€(MOgm altro at;vwo(^?*tc^^ spscialità 
che venga insériioMn questo od in altri giornali, non può#i7ètÌrsiWe a detestâ ^^^ 
traffazióni, il più della volte dannose alla saluta dì chi fiduciosamente he usasse?^ 

rr 
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a^kfv' 

W^^^^m^^^^^^m^ 
-\-\ ^•^'^;?'•:•.^-r•-.-;•y^:•^^r^|i^JWÈitiAi%^^i&^^uH 

ANTICOLERICO . • ' ' ' f!.=r^-'?P 
>>ry\ 

(Premiati con medaglia d'oro airEsposizìone Nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1873 - • Blàdelfìa 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

e Bnixelles 188O. 
: ^ - ^ " ^ ' • . , , • 

1 -.^pT^-^r - - - •• . - . 

F©rì!i©S'lsraii©a è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali? XI Fcwwet IBf iassc» non 
si deve confondere con molti Fernet messi in cornmercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni- l\ Fcffsa®* Btraiaéss estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feWiri intermittenti, il 
mal di ca'P'b.CRpogini^éiTOli nervosi, màl^^if fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in cenere. Esso .è..Vcii^£iMlC!mg<i9-^ialte®Ie^Seo. ' ' 

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFICATI MEDICI 

. • I 

• ^ 

. • ? ^ -1 ' - '= ' 

--^•^T^%^ . 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BE^viGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur^ 8 Maggio 1883^ 

pREG. SIGNORI F . t t i BRANCA, 

-:i 

• \"i 

m 

Qualora le SS;^ìSi m||[|acesaero t'agevoleìza di lasdiàrmi a veli il l^iy^^celebre 
L^erstet MscaBioa a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz

zine. 
L'ottimo Fersi©?! ci è molto utile pei colerosiij quali non di rado col solo 

uso del medesimo superano il malore mortale, e ri'c%perano perfetta salWle. 
In gehéràlefiV Fei'ttcft airftaaasa ci riesce molto, vantaggioso per tutti i ma

lanni prodotti da questo clima eccesaivameute caldo. 
pevotissimo loro servo, ,, T. Pozzi, Pref Àp. 

' • . . 

^ -;^^^-iJÌ.-

MUNICIPia^TO NAPOLI 
Napoli, 'Hi Dicembre ÌSIS, 

Certifico io sottosdrìtto dì avere's della CoDocenia 
il S'cffiigtipt B r a M ^ a ai convalescenti di Colera con loro grundissimo gìovamorito.^ 
£ notevole la tolleranza a siffatto liquoire del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive, tiĵ ;: 
principale azione è l'attività digestiva che si Hdesta, ORde.'ir progressivo benes
sere che ì convalescenti ne risentone. ^ 

Il Medico Primario FRANCESCO FEBE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la ifìgalizzazione della fir»ìr>aiRPP''8Scrìtta del Sindaco di Napoli, pelPro 

fette segne la firma. 3586 
PREZZI: in BoUiglie da litro L. 21,50 — IHccole L. t , 5 0 

k 

-w 

ÌW 

•• r ^J 
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Psidova, Tipografìa del Bacchigtiom ConUrì-^mef^ Yia Pozzo Dipìnto, N, ĉ S3l3. 
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